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Nella cartina sono rappresentate le 14 UTE fondate dai Lions nella provincia di Milano che 
operano attraverso 19 sedi. 
I comuni raffigurati con un colore sono quelli sede di un Lions Club e la loro numerosità rispetto 
al numero delle UTE suggerisce che ci sono ancora molte opportunità per l’apertura di nuove 
Università. 
Sopra i loghi di ogni UTE è riportato in rosso il numero degli anni di attività che vanno dai 33 
della UTE Milano Duomo ai due anni della UTE di Arluno. 

Analizziamo ora i dati di attività che 
le nostre UTE hanno realizzato 
nell’anno accademico 2011-2012 
iniziando con il numero degli iscritti. 
Dal grafico appare che da quattro 
anni tale numero è in crescita 
continua fino a raggiungere i 6.664 
iscritti con un incremento di quasi il 
30%.  
Nella pagina seguente è raffigurato il 
dato di ognuna delle 14 UTE fra le 
quali svetta quella di Paderno 
Dugnano che, insieme alla sede di 
Senago, supera i mille iscritti. 
Seguono,  a  breve  distanza,  la   UTE 



di  Sesto  San Giovanni, quella di Milano Duomo e via via le altre fra le quali Arluno che, al 
suo secondo anno, conta già 250 iscritti. 

Per quanto riguarda l’età notiamo 
che quasi il 90% degli iscritti si situa 
fra i 50 e gli 80 anni in coerenza con 
il target a cui le UTE si rivolgono.   
Il 45% ha un’età compresa fra i 60 e 
i 70 anni, ma esiste anche un 
numero significativo di over 80 che 
ha ancora voglia di seguire le 
nostre lezioni.  
Questo numero, unito ai non pochi 
iscritti con età inferiore ai 50 anni, 
d i m o s t r a c h e l e U T E s a n n o 
soddisfare un pubblico molto 
diversificato. 
 

Interessante anche osservare la penetrazione delle UTE nel loro territorio.  Nel grafico qui sotto 
si è messo in relazione il numero degli iscritti con la popolazione residente del comune in cui 
la UTE opera.  La maggioranza delle UTE ha una percentuale prossima all’1,5% dell’intera 
popolazione.  Svetta su tutti il dato della Actel che è però rapportato alla sola popolazione 
di Milano Due, il quartiere di Segrate.  Importante anche il dato di Arluno che supera il 2%, 
mentre è poco significativa la percentuale delle UTE milanesi che, pur raggruppate insieme, 
non riescono ad incidere in modo significativo sulgli abitanti della metropoli. 

La media relati-
va al numero 
degli iscritti è 
passata dai 402 
ai 476 nei quat-
tro anni presi in 
e s a m e ( v e d i 
ultimo istogram-
ma a destra). 
Da notare nel 
grafico la pro-
gressione degli 
iscritti nelle varie 
Università della 
Terza Età che è 
quasi sempre in 
crescita. 



Concludiamo l’analisi sugli iscritti prendendo in esame il loro grado di istruzione. 
Dal grafico a torta osserviamo che il 46% ha un diploma di scuola media superiore ed un 12% 
ha conseguito una laurea. Il rimanente 40% ha un diploma di scuola media inferiore o la 
licenza elementare.  Negli istogrammi di dettaglio notiamo una certa variabilità fra le diverse 
UTE: Milano Duomo e San Donato hanno ad esempio una percentuale di laureati superiore al 
20%.  In ogni caso entrambi i grafici confermano che le UTE sanno offrire corsi di interesse per 
tutti anche perché le differenze del grado di istruzione acquisito nella scuola vanno 
riducendosi con l’aumentare dell’età.  I corsisti delle UTE sono infatti degli adulti che hanno 
appreso conoscenze e cultura nel corso della loro lunga esperienza di vita.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel grafico in basso si vede come sono ripartiti gli iscritti per fasce di età nelle varie UTE.  
Si può osservare che esiste una certa correlazione fra l’età della UTE e quella dei suoi corsisti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ad esempio Milano Duomo, la UTE più antica, ha oltre il 20% di iscritti con più di 80 anni 
mentre Arluno, Brugherio e Trecate, le più giovani, hanno corsisti di età inferiore.  
Anche nell’anno 2011-2012 la maggioranza dei corsisti è composta da donne con il 69%.  
L’analisi di dettaglio delle varie UTE conferma questo dato pur in presenza di qualche 
variazione, anche significativa, nelle percentuali. 
  



Senago.  Lo stesso accade 
per la UTE di Bollate, che ha 
anche sedi a Novate e 
Garbagnate,  e per la UTE di 

Rapportando il numero di ore di lezione offerte da ogni UTE con il numero dei corsi possiamo 
analizzare la durata media di ogni corso.  
Dal grafico sottostante vediamo la notevole variabilità rispetto al dato medio che è di 23,7 
ore.  Si va infatti dalle 41 ore della UTE di Trecate alle 11 di Bollate e 12 della Actel di Milano 2. 
Evidentemente molto diverso è il grado di approfondimento con il quale la varie Università 
affrontano le materie oggetto di studio. 

Media	  23,7	  

In totale le 14 UTE hanno offerto ai loro iscritti 
20.063 ore di lezione (1.433 ore in media) con un 
aumento del 73% rispetto al periodo 2008-2009. 
Anche in questo caso si distinguono le UTE di 
Paderno, Milano Duomo, Cinisello, Brugherio e 
San Donato, tutte sopra la media.  

Media	  1.433	  

San Donato che ha una seconda sede a San Giuliano.  Molto ampia l’offerta di corsi della 
UTE Milano Duomo, di quella di Cinisello e di Brugherio che ha avuto una fortissima impennata 
nel triennio documentato dal grafico.   

Passiamo ora a considerare l’offerta didattica delle Università del nostro Distretto Lions. 
Il numero dei corsi in programma è mediamente di 60 nell’anno accademico 2011-2012. 
Svetta fra tutte la UTE di Paderno Dugnano che però duplica i corsi nella sua seconda sede di 



Dopo l’analisi quantitativa delle ore di lezione 
approfondiamo ora in quali aree didattiche si sono 
orientate.    
Abbiamo  diviso le  materie in cinque grandi aree:  
quella “Letteraria, storica e artistica” con il 25% delle 
ore, quella “Scientifica” con il 21%, quella “Giuridica 
ed economica” con solo il 3%, quella “Linguistica” 
con il 26% ed infine quella dei “Laboratori e delle 
attività ludiche e motorie” con il 25%. 
Anche in questo caso si osserva dal grafico riportato 
qui sotto come le varie Università del Distretto 
interpretino in modo differente il loro ruolo. 
Ad esempio le UTE di Sesto e di Melegnano non prevedono laboratori ed attività ludiche 
mentre Paderno e Trecate sfiorano il 50% delle ore in questa area. 
La Actel di Milano 2 impiega oltre il 50% delle ore nell’insegnamento delle lingue e la UTE di 
Lainate raggiunge il 45%.  Al contrario Cinisello, Paderno, San Donato e Trecate dedicano alle 
lingue soltanto il 17-18% delle ore. 
Nell’area scientifica si va dal 44% di Sesto, seguita a breve distanza da Melegnano, all’8% 
delle UTE di Bresso, Brugherio, Lainate e Actel Mi2.  
Infine nell’area letteraria, storica e artistica si va dal 51% di Brugherio al 10% di Trecate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In conclusione, pur fra le notevoli differenze e specificità, le UTE del Distretto dimostrano un 
ottimo stato di salute testimoniato dal numero degli iscritti continuamente in crescita che 
stimola i dirigenti delle Università ed i loro docenti ad offrire corsi sempre più numerosi. 
A tutti loro, che operano in completa gratuità, un vivo ringraziamento per la loro opera. 
 
Silvio Tomatis 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                           
                                                                                                                 In allegato la tabella dei dati  




